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Drammatiche conseguenze per il « 113 » bloccato dalle richieste 

Il questore: non possiamo 
la guardia 

In una lettera al sindaco il dottor Colombo avverte che le e volanti » non pos
sono più impegnarsi per portare i medici a domicilio - Incomprensibile,atteg
giamento del comitato di controllo che continua a bloccare questo servizio 

A colloquio con il compagno Michele Tamburrino, della segreteria regionale del PCI - Perico
loso l'attacco all'industria pubblica - Sabato attivo operaio con ? il compagno Giorgio Napolitano 

• Il comitato 'regionale ' di 
controllo ha ancora una volta 
rinviato ogni decisione sulla 
delibera del comune di Napo
li — riproposta per la terza 
volta — che" deve permettere 
il funzionamento della guar
dia medica. E' un atteggia
mento sconcertante quello di 
un organo che deve decidere 
esclusivamente sulla legitti
mità degli atti, e che si sta 
arrogando —• in questo caso 
specifico ma anche in altri' — 
il compito di bloccare essen
ziali : servizi di una grande 
città, la cui paralisi ha pe
santissime conseguenze ' sia 
sul piano della difesa della 
salute, della ' prevenzione di 
epidemie (proprio in questo 
momento!) che in quello del
l'ordine pubblico .e della 
pubblica sicurezza. ->-'i • 

Il questore di Napoli ha 
infatti scritto proprio • ieri 
mattina una breve lettera al 
sindaco, rendendo noto che 
sul «113» della pubblica si
curezza si sono rovesciate 
centinaia di richieste di soc
corso. Per la precisione - ne 
sono state evase ben 317, e di 
queste la maggior parte si 
sono concentrate nel pome
riggio di sabato, nella notte 
sulla domenica, insomma du
rante il periodo del wee
k-end: tanto per fare un e-
sempio, domenica le crtiama: 
te sono state ben 122. Nella 
lettera del questore Colombo 
al sindaco Valenzi, c'è scritto 
che tutto ciò ha comportato 
e comporta « un grave pre
giudizio per i compiti di po
lizia giudiziaria» che le «vo
lanti » devono espletare; la 
missiva si chiude con l'avver
timento che la questura non 
fiuò assolutamente assicurare 
1 servizio continuativo di 

guardia medica. •., ,;: 

D La questura non 
'••;,,-: può farcela; v: 

Avremmo voluto che sabato 
e domenica, nella sala opera-

tr/a ,c della -questura, ' fosse 
presente qualche componente 
di quel comitato di controllo 
che con il suo irresponsabile 
atteggiamento ha paralizzato 
11 servizio comunale. Dirigen
ti e poliziotti della « mobile » 
e della « volante » avrebbero 
certamente fatto sedere con 
molto piacere, accanto - ai 
centralinisti, quel componen
te del comitato — democri
stiano — che frettolosamente 
scrisse • a fine • agosto, • sulla 
delibera comunale, «annulla
ta perchè in contrasto con il 
contratto di lavoro degli enti 
locali ». Forse costui avrebbe 
capito che cosa significa ri
cevere centinaia di chiamate 
di soccorso, di gente che ha 
paura per un congiunto mo
ribondo. per un bambino in 
preda a dolori, per un anzia
no colto da infarto, e dover, 
decidere quando le poche au-' 
to a disposizione sono im
pegnate ad inseguire gente 
sospetta, a sedare risse, a 
rintracciare scippatori, a cor
rere dove sono segnalati ladri 
e rapinatori in azione. 

«L'articolo 1 "del nostro 
statuto — ci ha detto ieri il 
capo di gabinetto, questore 
Amato — obbliga la P.S. a 
prestare soccorso in caso di 
pubblici - e privati - infortuni. 
quindi rispondere ' a • queste 
richieste è nostro compito i-
stituzionale. Ma non ci è as
solutamente *' possibile * conti
nuare un servizio che veniva 
svolto egregiamente dai vigili 
urbani, e . c i aveva sollevato 
da uh peso che sostenevamo 
prima con moltissima diffi
coltà». Ogni chiamata signi
fica (ce lo ha spiegato il dr. 
Vecchi, •• capo ' della squadra 
mobile) infatti per una «vo
lante »' — auto con tre perso
ne di equipaggio • — dover 
correre in uno dei posti dove 
sono di turno i dieci medici 
« contrattisti » del •• comune, 
portarlo • al' • domicilio del
l'ammalato, attendere l'esito 
della visita — magari dover 
anche chiamare l'ambulanza, 

' • • * / # • • • • * . • • - : •«- • 

o trasportare l'ammalato al
l'ospedale — e riportare il 
medico al posto di guardia. 
In pratica, 317 chiamate eva
se significa che l'intero appa
rato della pubblica sicurezza, 
quello per così dire «mobile» 
11 più importante per il pron
to intervento, è stato impe
gnato, bloccato, per la guar
dia • medica. -

a Il grosso rischio 
per la sicurezza 

La giornata politica 

sì 
attuare P 

Riunioni dei capigruppo sui singoli 
problemi - Incontro con i paramedici 

• In questi giorni che ci sepa
rano dalla ripresa dei lavori 
della assemblea regionale^ 
fissata per lunedi prossimo, si 
stanno svòlgendo tra i capi
gruppo delle forze della inte
sa politica riunioni specifi
che sul singoli punti dell'ac
cordo programmatico sotto
scritto nel luglio scorso. Ciò 
al fine di giungere in con
siglio con precise - proposte 
operative. Ieri si è svolto un 
primo incontro con l'assessore 
alla Sanità, Silvio Pavia, e si 
è discusso sugli orientamen
ti della polizia sanitaria, sul-

- la convenzione da stipulare 
con i policlinici e sul piano so
cio sanitario che come è nato, 
dovrebbe essere discusso dal
la assemblea entro il 15 otto
bre prossimo. Per oggi ' un 
analogo incontro è - previsto 
con l'assessore all'Urbanisti
ca, Giovanni Acocella, e si de
finiranno le linee di politica 
urbanistica, le direttive del 
consiglio, per ia formazio
ne degli strumenti urbanistici 
e gli indirizzi dell'operatività, 
dell'ufficio di piano. . r . 
1 Domani, infine, i capigrup
po insieme con l'assessore al 
L&voro, Domenico levoli, di
scuteranno del piano della Re
gione per il preawiamento 
dei.giovani al lavoro che rap

presenta uno dei momenti più 
qualificanti dell'intervento del
la Regione. Ciò anche al fi-
be di dare subito la possibi
lità alla sesta commissione, re-
gionele permanente di pren
dere-in esame le varie pro
poste formulate. -

Nella giornata di ieri i ca
pigruppo hanno anche rice-. 
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CORSI DI DOPOSCUOLA .... 
ORGANIZZATI • 
DALL'AMIGA 
: L'ÀNIGA organizza corsi di 
doposcuola che si terranno 
presso la sede .dell'associa
zione ài via Salita Tarsia 139. 
Le iscrizioni si ricevono pres
so la sede dell'Associazione 
da mercoiedi 21 dalle ore 
17,30 alle ore lt. "~- >' ' 

I N RITARDO " 
UE. PARTENZE - . - - , : . - . 
DA CAPOOICHINO - . 
* Ritardi nelle partenze e 
partenze e disagi ai viaggia
tori ha creato ieri uno scio: 
pero-indetto dalla U IL fra : 
• dipendati dell'Alluna al
l'aeroporto di Capcdicfóv).. 
L'agitazione è durata dalle 
16 *H»;3BVV . - .?• f.f v<.:. 
v j; . ìv,f , : ? . . - ' - W . 'V.-S; 
FARMACIE NOTTURNE , 
! Z M W S. FartfÌMMMl*;' via 
fcoma 348: M s n t w l vario: 

8.zza Dante 71. CM«*a: via 
ardueci 21, Rivieni di Chla 

via Merge'ltna .143;.. 
p.zza Ga-

- Significa cioè il rischio di 
non poter materialmente in
tervenire per quasi null'altro: 
saopiamo che nella serata di 
sabato, per esempio, sono 
stati « In azione ' decine di 
scippatori, e che molte vitti
me hanno sollecitato e atteso 
invano l'intervento di - una 
« volante ». Significa • anche 
che la malavita, se non l'ha 
già fatto. ' può organizzarsi 
per grossi colpi tenendo con
to proprio di questo assurdo 
superlavoro - caduto addosso 
ad una polizia dalle strutture 
già notoriamente insufficien
ti: che può addirittura — non 
è fantasia, perchè sono acca
dute anche cose peggiori — 
organizzare dosine di chiama-. 
te > di soccorso fasulle per 
impegnare ; le « volanti ». in 
modo da \ poter portare a 
termine indisturbata , opera
zioni .banditesche. ^ - •-•-'•-. 

— Eppure tutto auesto sfugge 
al prefetto — tutore massimo 
dell'ordine pubblico e della 
pubblica sicurezza — e sfug
ge ad un comitato di control
lo che sta francamente esa
gerando. ponendosi come o-
stacolo il più delle volte ot
tuso. ai tentativi del comune 
di Napoli di andare al passo 
con i tempi e con le esigenze 
di una grande città. Il caso 
delia guardia medica istituita 
dall' assessore alla Sanità 
prof. Cali nell'agosto *76 è e-
semplare, ma non è il solo 
purtroppo, i Come ' abbiamo 
già scritto i r 6 • settembre 
scorso, il rifiuto di pagare i 
vigili urbani che volontaria
mente fanno lo straordinario 
per coprire i 5 mila turni 
annuali della guardia medica, 
non- ha alcun fondamento. 
Certo, i vigili superano • il 
«tetto» delle 150 ore annue 
di straordinario, ma non si 
può affatto dire che essi non 
facciano un lavoro utile, e 
tantomeno - che = tale - lavoro 
può essere fatto -nell'ambito 
dell'aorario normale» perchè 
ciò è materialmente impossi
bile. I vigili sono in numero 
ben definito, le ore da copri
re .—. 5 mila all'anno — non 
possono assolutaménte rien
trare nel lavoro ordinario. A-
bolire lo straordinario volon
tario. significa abolire la 
guardia medica: è questo che 
vuole il comitato di control
lo? - Non è' questo organismo 
in grado di capire che cosa 
significa, sul piano della di
fesa della salute pubblica, a-
Ver risposto con - una visita 
medica immediata, ad oltre 
23 mila chiamate in 11 mesi? 

G II Comune non' 
- spende una lira / 

" E ' infine c'è la " questione 
del denaro. Se il comitato di 
controllo si preoccupasse del
la « spesa ». ci sarebbe un 
minimo di motivazione (co
munque inaccettabile). Ma 
non c'è nemmeno la questio
ne della «maggiore spesa»:: 
sono infatti gli enti mutuali
stici a pagare — e in misura 
molto congrua — per questo 
servizio. Gli enti mutualistici 
hanno infatti aderito tutti, e 
sottoscriveranno una apposita 
convenzione (per la cui ste
sura si attendono solo le 
disponibilità burocratiche 
dell'avvocatura ~ comunale) 
con la quale si impegnano a 
pagare 450 lire annue per o-
gni assistito. Il che significa 
450 lire annue per la quasi 
totalità della popolazione 
comunale, che sfiora — è be
ne ricordarlo al comitato di 
controllo — il milione e tre
centomila abitanti. Se c'è 
qualcuno a piazzale Lobìanco 
(sede del comitato) in grado 
di far conti, che li faccia una 
buona - volta, . magari ' con 
l'aiuto di un calcolatore ta
scabile. Lo straordinario vo
lontario negato ai vigili ur
bani, i quali giustamente in
dignati si astengono dal met
tersi in turni ai quali nessu
no può obbligarli, viene am
piamente coperto assieme a 

l tutte le altre spese relative al 
ribaldi 11; S- Loramo-Viea- I compenso per i medici, alle 
ria: via S. Giov. a Carbona- auto e alla benzina, ai medi-
ra 83, Staz. centrale oso Lue- < cinali e agli elettrocardiogra-

vuto una delegazione dei cor
sisti paramedici e hanno fis
sato,un calendario di incontri 
con l'assessore alla Sanità per 
affrontare le questioni specifi
che degli infermieri generici, 
di quelli psichiatrici e dei vi
gili sanitari. - Una - riunione, 
conclusiva è prevista per lu
nedi 28 prossimo. - *• 

0 Successo 
della diffusione 
a Secondi gli ano 
' I comunisti 4*1 « coordina
mento • della.zona 1*7 di Se
conditi iano (non esìste ancora 
la sexioM del PCI nel mtevis-

: timo liisediaaaMto, parcM v*r-
: rft costituita col prossimo con
gresso cittadine) hanno dif
fuso domenica scorsa, in oc
casione della «tornata conclu
siva del festival nazionale. 150 
copie -de « l'Unita ». -

Anche a Seccavo i lampaani 
della zona. dcl inica hanno 
prenotato e diffuso 150 copie 
del notti o «ioraale. A Torre 
del Greco, invece, i compagni 

- della sezione, in occasione 
della chiusura del - festival cit-
l»dino. hanno diffuso 300 co
pie dell'Unità. 

— Demsnlca prossima, con la 
prima diffusione straordinaria 
dopo i me*i di tuffi*» e ago
sto. scarterà una più ampia 
iniziativa per fl rfhmcio della 
rifusione def iioslio uiornalc. 
I camaagni delle sezioni sene 
invitati, a far pervenire al mfm 
•resto to urenetarinni all'uf
ficio diffw*>'»"e: (numero di 
tmlefene 32 .2S . *4U 

ci 5. Cal.ta ponte Casano
va 30; StoHa^C Anna; via tributo mutualistico. 

U. 

Porta 201, via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218: Calli 
Amine!: Celli Aminei 249: 
Vota. Arenai!*: via M. Pi-
scielli 138, p.zza Leonardo 28, 
via L. Giordano 144, via Mer-
iiani 33, vìa D. Fontana 37, 
vìa Simone Martini 80; Ftt» 
rffjrotfjL p.zz« Marc'Antonio 
Colonna 21: Seccava: - via 
Epotneo 154: Mtorn>SacMMH-
flliana: -corso 9econ*Mgltano 
174; Bagnali: pzza Bagnoli 
728; PanliwIH: via Madon-
nelle 1; • Pafjilaimilé: via W. 
Poggioreate 21; Ptwinipe* via 
Petrarca 173; Marna a: via 
Provinciale 18; Cala lana: S. 
Maria a Cubito 441 Cnkaiaito. 

RUMIMI UTILI ; ; *":i.* '- -? -'̂ - '̂  
-;G«jar«ia;roedica comunale. 
prefestiva^ tei. 31.58J2. Ambu-
Intiza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20. 
gratuita, notturna, festiva te-, 
lefóno H 13.44. . 

fi. alle ambulanze, dal con-

Nei prossimi giorni parle
remo degli altri servizi co
munali che il comitato di 
controllo sta bloccando con 
decisioni che. per irresponsa
bilità. gareggiano con quella 
relativa alla guardia medi
ca: possiamo solo preannun
ciare che si rischia uno scio
pero nel settore 'della N.U.. 
che la polizia urbana è co
stretta all'assenza comoleta 
In orari «di fuocoa. che vie
ne ìntralci-ta in modo «rave 
la meccanizzazione dell'ana
grafe (e quindi rinviati o an
nullati consistentissimi futuri 
renarmi di sces«). M anche 
che al comune di Nauoli so
no allo studio le misure per 
ironteivtare e contestare, in 
maniera molto decisa, un at 
tettlimento del comitato di 
controllo i cui contenuti « po
litici » ormv. non afuffono 
più a neanuno. .-•• 

"° Eleonora PutìtìHo 

Iniziate le consultazioni con gli imprenditori 

Piano FLM per la piccola industria 
Carpenteria : proposta la costituzione di un consorzio tra le aziende - L'in
tervento della Regione per la formazione di una « agenzia di : servizi » 
"ÌLa federazione lavoratori metalmec
canici di Napoli tia Iniziato una serie 

; di consultazioni con i piccoli e I medi ." 
imprenditori (con ' aziende che non > 
superino i 250 dipendenti) per affron
tare te questioni della occupazione e 
degli investimenti nei singoli • settori ' 
produttivi. Si tratta — sostengono al
la FLM — di articolare una proposta-

produttiva articolata settore - per set- ' 
tore per la Campania della quale ai ; 
fac. ;a carico non solo il sindacato di > : 
categoria, ma l'intera struttura sinda
cale a che nello stesso tempo sia ca
pace di strappare - un impegno - con- ' 
creto anche da parte dell'imprendito- •-
ria privata napoletana. Un primo con- : 
fronto su questi temi si è tenuto nei -
giorni scorsi con la e sezione Carpen- • 
tarla » dell'unione industriali, un set- ' 
tore con oltre 40 aziende e duemila- ' -
cinquecento addetti ' per 1 il quale • la . 
Confindustria ha chiesto la messa in 
crisi e la cassa integrazione speciale: -
dall'inizio del '77 infatti si sono regi
strati oltre cento licenziamenti e la 
richiesta di cassa integrazione da set-, 
tembre a oggi ha interessato più d i v 

580 lavoratori. Motivo della crisi: Tee-
cassiva polverizzazione delle imprese 
che non riescono perciò ad essere com
petitive sul mercato nazionale, par- -; 
dando anche negli ultimi tempi le com- •"-{' 
messe assicurate dalle partecipazioni -
statali. 

--H-V. .. . . _. 
: La proposta della FLM per la soprav
vivenza del settore è che le aziende ; 
carpentiere si costituiscano in consor- -,,-, 
zio: una prima esperienza associativa ."-, 
si è avuta fra cinque aziende nella , 
zona di Qualiano (tre delle quali però 
sono controllate dallo stesso proprie- ,,' 
tarlo); per I prossimi giorni i sinda- .-. 
cati hanno chiesto un ulteriore Incon- .-'. 
tro per approfondire I motivi di fondo ', 
del ' consorzio. • Un altro punto della '_ 
proposta : della FLM - per - la carpen- -
teria è di chiarire i termini dell'Inter- -
vento delle partecipazioni statali per : 
ottenere finalmente un reale sviluppo - . 
dell'industria • indotta a fianco dei . 
grandi complessi industriali a capitale -
pubblico. Su questo punto specifico •" 
FLM e unione industriali hanno con- :'• 
cordato di richiedere incontri sia alla 
Regione• per > spingerla a -fare delle . 
scelte prioritarie a sostegno della pie- : 
cola e media industria, sia alle parte
cipazioni statali.- -i.* ••!:--• ,I-:Ì .•• •;'•<;. 

In particolare alla Regione si eh le- ; 
de di impegnarsi nella costituzione di 
una «agenzia di servizi», di un ente 
cioè dinamico; e professionalmente -
qualificato in grado di fornire la ne- ,-
cessarla assistenza tecnica e ammini
strativa, secondo i criteri più moder- ] 
ni, al piccoli imprenditori che da soli 
non avrebbero mai la forza di usu
fruire delle più sofisticate tecnologie • ' 

reperibili sul ' mercato ; nazionale ed -
estero; si tratta insomma di un ser- ' 
vizio pubblico che ' contribuisca • alla '. 
formazione di ' quella « cultura » im
prenditoriale di cui si lamenta l'as
senza a Napoli e nel Mezzogiorno. 

Oltre che per la carpenteria, co
munque, verranno affrontate nei pros-
simi giorni anche le questioni dello ; 
sviluppo del settore meccanico legato 
ai trasporti, delle macchine utensili e. 
successivamente tutti gli .altri; per la 
navalmeccanica, inoltre, si sono avu-,' 
ti, finora, senza un risultato concreto v 
però, dei primi contatti. In sostanza -
•rocedendo su questa linea la FLM 
mira a strappare agli industriali un . 
impegno diretto nello sviluppo indu
striale, che non si limiti più alla sem
plice richiesta di < assistenza », sotto ; 
la minaccia del ricatto di licenzia- ; 
menti, all'industria pubblica. ' 

DOMANI ASSEMBLEA DEI - CON 
SIGLI DI FABBRICA — Domani s i : 
riuniranno nella sede della FLM. alle 
ore 9. i comitati dei consigli di fab- -
brica delle aziende a PP.SS.. GEPI e , 
Montedison ' per concordare - il prò- : 

gramma delle assemblee per l'organlz- ' 
zazione dello sciopero di 4 ore indet- *' 
to dalla federazione nazionale CGIL. ; 
CISL. UIL per il 28 settembre in tutte 
le aziende pubbliche. A Napoli la fede- " 
razione sindacala provinciale ha pro
mosso una manifestazione centrale. 

" « La situazione .' economica 
, in . Campania > è • preoccupati-
; te. Come •- avevamo • previsto, 
infatti, la crisi sta colpendo 
particolarmente il sud, dove 
più fragile è la sfrMfrura in
dustriale ». '••'- • 

. ' Il compagno Michele Tam-
, burrino, della segreteria < re
gionale del PCI, non usa 
mezzi termini, anche se non 
manca • di sottolineare ; signi
ficativi eventi positivi, come 
la lotta all'inflazione. « Se ci 
fosse stato anche ' il proble
ma dell'inflazione — dice -— 
la crisi nel sud sarebbe sta
ta certo più grave. In ogni 
caso, però, rimangono pesan
ti difficoltà ». - \ ' ' -,. •. 
'Come allora invertire que

sta tendenza? Come fare del
la Campania una regione pro
duttiva e non assistita? « Le 
occasioni ci sono — dice Tam
burrino — occorre ' solo una 
buona dose di volontà poli
tica ». ':• • "'' ; •>":."•" ..-.''• -'• . ' 

'•''• L'accordo nazionale ! tra • i 
partiti, - i - programmi - di set
tore delle partecipazioni sta
tali, il piano agricolo - ali
mentare, la legge per l'inter
vento straordinario , nel Mez-
zagiomo, la . legge di ricon
versione industriale, il preav
viamento: queste ed altre so
no le carte da < giocare.. La 
strada da percorrere, comun
que, non appare priva di osta
coli. •'' .-•4i^s>* • •: -.';( « ^ ' ' •••'•'••'.' 

Mentre ! sul. piano politico 
il recente discorso di Andreot-
ti alla Fiera del Levante non 
è stato certo confortante (e 
non lo è neanche l'ostentato 

Ieri mattina alle undici ad Ercolano 

ratoria al mercato degli stracci 
un pre 

Pasquale Lucarelli era stato coinvolto in una sparatoria in cui rimasero feriti i due fratelli Caso
lare -Uscito dal « Filangieri » qualche mese fa - Due persone ferite, tre contuse - Oscuro il movente 

Mostro delle 
r{ opere di 

a Palazzo retile 

Questa mattina alle ore 12 
avrà luogo una conferenza : 
stampa in palazzo S. Giaco
mo, indetta dalle associazio
ni partigiane, dall'istituto 
storico per la Resistenza e 
dall'amministrazione comu
nale, per illustrare le inizia
tive celebrative delle «quat
tro giornate». Fra queste il 
sindaco presenterà anche una 
manifestazione che avrà un 
forte rilievo culturale oltre 
che celebrativo per la ricor
renza deirinsùrrezicne di Na
poli contro f tedeschi e i fa
scisti. Si tratta della mostra 
delle opere di Marino Maz-
zacurati, lo «scultore della 
libertà d'Italia», autore fra 
l'altro del monumento alle 
Quattro giornate che si tro
va & Napoli — 

La mostra è in corso di al
lestimento in Palazzo Reale, 
(ed è stata resa .possibile 
per il contributo determinan
te della Regione) a cura del 
comitato promotore delle ce
lebrazioni: saranno ' esposte 
cpere originali dello sculto
re e riproduzioni di quelle 
che ncn possono essere tra
sportate in loco, sarà in pra
tica una delle prime e più 
interessanti rassegne dell'ar
tista scomparso. 

IN FEDERAZIONE — Alle 18 
riunione per la costituzione 
eii piano di intervento poli
tico della commissione fem
minile con Donise. Lapicci-
rella e Fioretti, della com
missione . femminile nazio
nale. 

Alle 17 riunione del gruppo 
di lavoro « Informatica e 
sanità ».:. 

RIUNIONI IN 
PREPARAZIONE DEL 
CONGRESSO DEL 
COMITATO CITTADINO 

' ' Ieri mattina alle 11 via Pu
gnano a Ercolano — la stra
da famosa per il suo mercato 
degli stracci — è stata teatro 
di una furibonda sparatoria 
in cui è rimasto ucciso un gio
vane diciannovenne. Pasquale 
Lucarelli, un ragazzo che no
nostante la giovane età era 
già pregiudicato per un du
plice tentato omicidio, ed era 
uscito dal carcere-scuola del 
Filangieri il 23 aprile scorso, 
per decorrenza dei termini 
di carcerazione preventiva. 
- Appena sono echeggiati • i 

primi spari nella strada della 
cittadina vesuviana si - sono 
verificate scene di panico e 
la folla che era presente ha 
cercato scampo nella fuga, ri
parandosi nei portali, in ne
gozi e bar della zona. Nella. 
calca, 3 persone, tra cui una 
bambina di 12 mesi, sono ri
maste ferite, per fortuna in 
modo non grave. -- -
• Altre due persone che sta
vano visitando il mercato per 
compiere degli acquisti sono 
state ferite feriti da colpi di 
arma da fuoco: Pietro Sco-
gnamiglio, di 29 anni, abitan
te a Ercolano a via Putiglia-
no 127 è stato raggiunto da 
due pallottole ai due piedi, 
mentre Costantino Alano, di 
63 anni, di Montesarchio, è 
rimasto ferito alla gamba si
nistra. >• ?;•-• ----.-•<• :•--. ; , - ; ; • . . 
: I colpi esplosi ieri mattina 
a via Pugliano sono stati mol
ti: i carabinieri del gruppo 
Napoli II, subito accorsi al 
comando del colcnnello Mu-
sti, hanno ritrovato, infatti, 
sulla strada vari bossoli di 
e i e calibri diversi, alcuni di 
calibro 22 ed altri 7.65. Ma, 
né accanto al corpo del mor
to. né lungo la strada è stata 
trovata un'arma, par cui è 
stata ordinata la perizia del 
«guanto di paraffina» al mor
to. Le indagini dei carabi-. 
nieri — sul posto è interve
nuto anche il dottor Pernoi, 
della squadra omicidi e rapi
ne della mobile — sono rese 
difficili dall'omertà che copre 
l'intero episodio. Uno dei con
tusi. Vincenzo Del Prete, di 
Ercolano, ha dichiarato adec-
ritura di non aver udito 
neanche i colpi di pistola. 
Sul corpo di Pasquale Lu
carelli sono stati trovati i 
fori di ben òtto proiettili. Uno 
lo ha raggiunto al cuore, men
tre gli altri gli hanno trafit
to sia le gambe che le brac
cia. ...- - -..-.:--: 

L'assassinato. Pasquale Lu
carelli. era un personaggio 
molto noto ai carabinieri del
la compagnia di Torre del 
Greco del capitano Calderaz-
zo. Era stato infatti, qualche 
anno fa. protagonista cV. una 
sparatoria — insieme ad un 
cugino, suo omonimo — nella 
quale rimasero feriti 1 fra
telli Raimondo e Antonio Ca
solare. 

Anche sul movente che ha 
portato alla sparatoria c'è 
buio pesto. I carabinieri — 
che sono peraltro ottimisti 
circa l'arresto dei responsa
bili — pensano che due pos
sano essere i motivi che han
no provocato l'assassinio: uno 
è una guerra fra famiglie 
che lottano pax il controllo 
del mercato «tele] bionde; l'ai-
tro una questione di donna. 

Ieri al Cardarelli 

Edile ventenne muore per 
un incidente sul lavoro 

-• " Un muratore di 20 anni. Luigi Arcopinto, abitanta a Cer-
cola in via Carata, 33, è morto ieri alla 13,30 al reparto di 
rianimaziona dal Cardarelli per le ferita riportata sabato in 
un incidente sul lavoro. 

Luigi Arcopinto stava lavorando insieme con Vincenzo 
De Simone, l'appaltatore edile della piccola impresa per la 
quale lavorava al rifacimento dei solai di un vecchio cascinale 
di campagna nella proprietà dei fratelli Giovanni e Luigi Ro
solio. I due erano saliti, dopo aver abbattuto i solai sui muri 
della casa per effettuare tutta una serie di lavori prelimi
nari. Ad un certo punto, per causa non ancora precisate, 
l'edile perdeva l'equilibrio e cadeva compiendo un volo di 
circa quattro metri. -•;-• 

Luigi Arcopinto viene immediatamente soccorso dai com
pagni di lavoro e trasportato al > Fatebenefratelli >j ma qui i 
sanitari, vedendo che le sue condizioni erano piuttosto gravi, 
dopo avergli praticato delle sommarie cure, lo facevano tra
sportare al reparto di rianimazione del Cardarelli, dove per 
48 ore il giovane ha lottato contro la morte. Ieri alle 13,30, 
nonostante le cure dei medici Luigi Arcopinto è morto. 

Resta adescò da appurare come sia avvenuto l'incìdente 
e principalmente ae siano state rispettate le norme di sicu-

- rmaa. Ma quésto i compito del l'ispettorato del lavoro. 

• PANICO NEL DUOMO 
PER LO SCOPPIO DI UN PALLONCINO • 

"•-• Il palloncino di un bambino di 4 anni, Giuseppe Caran-
dente, è scoppiato ieri sera nel duomo. La folla che assie
pava la chiesa si è data ad una disordinata fuga credendo si 
trattasse di una bomba. Pochi minuti dopo tutto è tornato 
normale. Giuseppe Carandente — ustionato dal gas del pal-
Icncino che si è acceso, e Giuseppina De Simone, una dorma 
di San Giorgio a Cremano, sono rimasti leggermente feriti. 

Dal 2 al 6 
ottobre un ;; 
congresso 

su De Sanctis : 

E' • stato • ieri presentato 
il congresso " internazionale 
a Francesco De Sanctis ed il 
realismo » che si ' terrà ' a 
Napoli, sotto il patronato del 
presidente della Repubblica, 
interverranno studiosi e cri
tici del mondo letterario ita
liano e internazionale. Tra 
gli altri hanno già dato la 
loro adesione il presidente 
della - • corte costituzionale 
Paolo Rossi, il presidente del 
Senato Amintore Fanfani e 
il ' presidente della Camera 
compagno Pietro Ingrao. .• 

Il professor Giannatcoìo 
ha brevemente illustrato il 
senso ' di questo congresso. 
Vuole costituire — ha det
to — un approfondimento 
non solo della figura crìtico-
filosofica di De Sanctis. ma 
anche nella sua statura di uo
mo dall'alto impegno civile 

« Questo è il primo di una 
serie di congressi — ha con
cluso il professor Giannan-
tonio — che l'università di 
Napoli intende tenere per 
assolvere alla . sua funzione 
di depositaria della cultura 
e dei problemi del Mezzo
giorno*. 

Prestavano servizio : al circolo • ufficiali 

Licenziati 18 lavoratori 
Oggi scioperò alla NATO 

Da ieri altri diciotto lavo
ratori si sono trovati im
provvisamente senza più oc
cupazione. A licenziarli è sta
ta l'amministrazione della ba
se Nato di Bagnoli: si tratta 
infatti di diciotto dipendenti 
(in prevalenza barman e ca
merieri). del " circolo ufficiali 
alleati: il provvedimento, da
tato ' 17 - settembre.r è stato 
giustificato dal comando Nato 
con e la riduzione di attività 
e ristrutturazione nel circolo». 

I licenziati ieri mattina han
no tenuto una manifestazione 
di protesta davanti ai can
celli d'ingresso della base di 
Bagnoli: è stata eretta an
che una tenda che poco dopo 
però è stata fatta smontare 
per • iniziativa della polizia. 
Per oggi è previsto uno scio
pero di solidarietà di tutti 
i ' lavoratori dei circoli ai 
quali si aggiungeranno anche 
quelli del cFlamingo club» 

(fl circolo dei sottufficiali) e 
gli operai della manutenzio
ne: in tutto oltre duecento 
lavoratori che non godono dì 
nessuna tutela sindacale (la 
amministrazione - della Nato 
infatti mantiene in piedi un 
regolamento ancora rigida
mente discriminante nei con
fronti delle organizzazioni dei 
lavoratori), nò sono garantiti 
da un contratto di categoria. 
- L'unico strumento contrat

tuale è infatti un accordo sti
pulato oltre venti anni fa fra 
il governo ' italiano e il go
verno Usa in base al quale 
non sono stati riconosciuti gli 
ultimi scatti di contingenza e 
gli aumenti. I lavoratori han
no contestato la legittimità 
dei licenziamenti: sostengono 
che non si è tenuto conto 
neppure delle norme sui li
cenziamenti del regolamento 
interno, né si è'tenuto conto 
delle reali necessità di lavoro 
del circolo. -/ 

Solidarietà 
al compagno 

Nino Ferrerò 
Immediata è stata la rea

zione dei lavoratori per la 
grave aggressione al compa
gno Nino Ferrerò, giornali
sta dell'*Unità», e per l'at
tenuto al giornale «La Stam
pa». «Nel condannare con 
fermezza tali atti di violen
za — afferma un comunica
to del comitato unitario di 
vigilanza democratica — i la
voratori sollecitano la ' pro
mozione di tutte quelle Ini
ziative tendenti a sensibiliz
zare l'opinione pubblica sul
l'ordine democratico, code 
isolare coloro che eco la vio
lenza ' cercano di scardinare 
il • tessuto - democratico del 
nostro Paese ». 

ottimismo ' del -' ministro ': De 
Mita); sul piano ; economico 
continua a • preoccupare il 
progressivo degrado delle in
dustrie ' a partecipazione sta
tale. Alla gravità dei proble
mi. insomma, potrebbe ag
giungersi anche una perico
losa incomprensione della 
realtà. « Infatti. Sono del pa
rere — ; dice Tamburrino ? — 
che • bisogna avere « il corag
gio • di venire al nodo della 

'questione. Oggi ci ' Iropiciijio 
di ' fronte — continua — ad 
un attacco del grande padro
nato che ha due caratteristi' 
che: mentre da una parte lo ; 
obieffiro è [di ' impadronirsi 
della parte sana •> di alcune 
aziende pubbliche (e ciò ac
cade particolarmente nei set
tori alimentare, energetico e 
degli acciai speciali): dall'ol-
irn si tenta di acquistare con
senso, ponendosi come unica 
componente sociale efficiente 
e produttiva. Questa seconda 
caratteristica è meno appa
rente ma ugualmente grave, 
perché nasconde un ragiona
mento del tipo: "non vi preoc
cupate. lasciate fare a noi" >.' 
, « Se questa linea passasse 
— aggiunge • Tamburrino - — 
per il Sud ci sarebbe ancora 
è solo ' assistenzialismo. E 
mentre il Nord conoscerebbe 
una nuova " stagione di ' svi
luppo tecnologico, nel Sud si 
accentuerebbero gli squilibri 
tra zone interne e fascia co
stiera. tra classe operaia pro
tetta • ed altri lavoratori ». ': 

Ma intanto molti lamenta
no una bassa « produttività » 
della Regione, dell'ente cioè 
che dovrebbe guidare lo svi
luppo. « Certo — rispwde 
Tamburrino — anche noi ac
cusiamo ritardi nella produt
tività del governo regionale*.' 
Come riuscire a stringere, al
lora? « Anche qui non man
cano le occasioni che la Re
gione dovrà saper cogliere . 
nel breve periodo. La confe
renza sulle partecipazioni sia- • 
tali, ad esempio. E ancora: ' 
la ' Regione deve ' intervenire 
positivamente sul piano agri-
colo-alimentare, in • modo da ' 
ottenere la qualificazione • e ; • 
la creazione di > nuore indu
strie • di trasformazione. Bì- ' 
sogna poi procedere con ra
pidità allo snellimento delle 
procedure per avviare i pro
grammi di tavori pubblici. E'-, 
questo un volano importante 
per lo sviluppo e che rispon- » 
de, del resto, a reali esigen
ze. Tutto ciò. inoltre, può of
frire occasioni concrète an
che per l'attuazione del pre-: 

.avviamento, senza cadére nel- ]: 
la trappola del che fare ». " 

Saper cogliere le occasioni 
e prendere con tempestività . 
le opportune decisioni, dun
que. Ma per andare verso 
quale direzione? « il proble
ma non sta, come invece aitai- . 
cuno ' ha lasciato intendere. . 
nel radere tutto al suolo e nel 
ricominciare daccapo ». <.'.' 

;*'-• E le industrie che fanno 
registrare miliardi e miliardi . 
di deficit? € Ci sono, è vero. 
1 bilanci in rosso di alcune • 
grandi aziende non sono una 
invenzione. "* Ma • da v quanto 
tempo = in queste stesse fab
briche non si • fanno più in
vestimenti? ». 

; h E per quanto riguarda le . 
piccole e medie aziende? *JVoi 
risponde Tamburrino — «fo
rno ovviamente favorevoli ad 
uno sviluppo di queste azien
de. Ma riteniamo che una via 
d'uscita per il loro sviluppo 
non stia in un r.uovo ' rap
porto con la committenza pub
blica. In questo caso non si' 
risolverebbe molto, perché si 
camminerebbe sulle oscillazio
ni delle grandi committenze. ; 
Bisogna invece affermare H 
principio della necessità di 
nuoce ricerche di mercato, di. 
nuore tecnologie ». 

Ma è proprio su questo pun
to che sì lamentano. sDecial- • 
mente da parte del sindacato. 
gravi ritardi della regione. _ 
« E* vero. ìl ruolo della He- '<' 
gione a questo proposito è 
scandaloso, non c'è una po
litica promozionale, non si fu- ; 
dividuano i settori so cai pwt- ; 
tare, non si sa come uscire . 
dal vicolo cieco della crisi » . , 

C'è dunque la necessità dì 
un rilancio dell'iniziativa po
lìtica. « E* proprio sui temt -. 
della economia, delta ripresa 
oufunnale — conclude Tam
burrino — che per sabate 
mattina alle ore 9. alla me* 
stra d'Oltremare, è stato or
ganizzato dal PCI un attive 
operaio con la partecipazione • 
del compagno Giorgio Napo
litano». • . . : 

Marco Demarco 
' Fine dell'inchiesta. I pr«> 
cedenti articoli sono stati • 
pubblicati i giorni 6-7-*-10-rM8 

• ENTRO IL 
» 
LE DOMANOE PER 
LE U t ONE 

Scade il 25 settembre E 
termine per la presentazione 
delle domande di iscrizione 
ai corsi delle 1M ore per U 
conseguimento della licenza 
inedia. Vi possono accedere 
tutti coloro che compiraano 
lf armi entro il 31 dicembre. 
La domanda m carta atea-
ptiee va presentata al p e -
side della 

- » • • *-"*•'*- '. ..* t r i - , --rr.l ;.«• i • , 


